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REGIO DECRETO 17 giugno 1923, n. 1539.

Regolamento per l'esecuzione del R. decreto 27 maggio 1923,
n.. 1200, relativo alla gestione dell'amministrazione scolastica ed
alla semplificazione dei servizi contabili.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Veduto il R. decreto 27 maggio 1923, n. 1209;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con il Ministro delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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E' approvato, in esecuzione del R. decreto 27 maggio 1923,ii. 1200, relativo alla gestione de1Pamministrazione scolasti-
ca ed alla semplificazione dei servizi contabili, il regoln-
mento annesso al presente decreto e firmato, d'ordine Ko-
stro, dai Ministri proponenti.
drdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta úllicinIe de1Ie Ieggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
puservarlo e di farlo .osservare.

Roma a Roma, addl 17 giugno 1928.
VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -' A. DE' Sn:rA.NI - GesTra

Visto, il Guardasigilit: OvrotJo,

REGOLAMENTO

in secuzione del R.. decreto 1923, n. 120 che stabilisce nuove norme
per la gestione dell'amministrazione scolastica e per la sempliff-
ca:tone dei servizi contabili.

Art. 1. - Il pagamento di tutte le spese che 11 Ministero della
pubblica istruzione può delegarp al R. grovveditore agli studi per
11 funzionamento delle scuole elementari e popolari, ha luogo me-
dianto buon1 su mandati a disposizione, salvo 11 disposto dell'arti-
colo seguente.

Art. 2. - Il servizio di riscossione delle entrate e di pagamento
dello spese che riguardano gli stipendi, il contributo al Monte Pan-
sloni e gli altri assegnl, che a norma dello vigenti disposizioni,
spettano al personale insegnante delle scuole elementari o popo-
Iari dipendenti dall'ufficio scolastico, monché i concorsi ed Enti
che mantengono scuole a sgravio, viene eseguito da1Ie RR. tesore-
rle a mezzo di contabilità speciali, da tenersi con le modalità
stabilite dal regolamento di contabilità generale dello Stato, in
quanto non sia diversamento disposto dal presente, regolamento.
A talo scopo lo singole sezioni di R..tesoreria sono autorizzate

ad aprlra un conto corrento intestato al R. Pfovveditore agli sttadi.
Art. 3. - Alla contabilità apeciale nyerta presso la sezione di

II. tesorerla dovo ha sedo l'ufficio scolastico affluiscono:
a) i fondi e le rendite, comunque provenienti, destinati alla

Istruzionc ed alla educazione elementare' e popolare;
b) i versamenti disposti dal Ministero della pubblica istru-

zlone per:
1• Contributi dovuti dal Comuni in forza .dell'art. 17 della

legge 4 giugno 1911, n. 487;.
2• Contributi dovuti dallo Stato per pareggiaro lo entrato allo

speso cui deve OroyVedere ,1'uffielo spolastico agli effetti del pre-
codento articolo.

Art. 4. - Alle contabilità spociali, istituite presso le altre 60-
zioni di-R. tesorerla,saffluiscono i fondi che il R. provveditore agli
studi, per i bisogni del servizio, vi farà trasferire dalla Sezione di
tesoreria• dove ha sede l'ufficio scolastico
Art. 5. -- I versamenti di cui alla lettera'b) del precedente ar-

ticolo 3 sono eseguiti a trimestri anticipati, mediante inandati
commutabili in quiotanza di contabilità speciale, in misura di un
quarto dolla spesa prevista per l'intero,eserclzio 11nanziarlo.

,

Art. G. - In base agli atti di nomina. dei maestri elementarl
PufBelo scolastico aprè 1 cònti individuali per 11 pagamento degli
stipendi e degli altri assegni fissi e continuativi, annotandovi lo
successive variazioni.

Art. 7. - Il provveditore agli studi dispone il pagamento di
tutic lo spese che gravano sulla contabilità speciale a mezzo di
ordinativl.
Quelli che riguardano stipendi ed altri assegni fissi sono emessi

in baso a dicliiarazione di prestato servizio.
I titoli di spesa previsti dal presento articolo sono emessi al

detto di ogni ritenuta.
'

Art. 8. - In base alle indicazioni fornito dall'ufucio scolastico
i direttori didattici, per i maestri elementari da loro dipendenti,
predispongono gli ordinativi per i pagamenti di cui al secondo
comma dell'articolo precedente con la dichiarazione di prestato ser-
vizio.
In caso di assenza o di impedimento del direttore didattico

competente, i predetti ordinativi sonö predisposti e certificati dal
direttore didattico vicintore o da chi sará a ciò designato dal prov-
veditore.

Art. 9. - Gli ordinattvl di pagamento sono firmati dal provve-
<litoro agli studi o dal funzionario da lui delegato, e vistati dal
ragioniere titolaro o da chi lo sostituisce«

Art. 10. - Ove il ragioniere non creda di Vistare un ordino di
' pagamento, ne sottopone le ragioni al R. provveditore agli studi, e.la caso di dissenso, ne riferisce.al Ministero per il tramite del prov-Veditore stesso.

.
Art. 11. - Gli ordini di pagamento che si riferiscono a spesedeB'esercizio in corso deblpmo essere distinti da quelli relativi a

speso di esercizi scaduti.
Negli ordini di pagamento per spese residpe devesi indicare rl'e-

sercizio cui la spesa si riferisce.

Art. 12. - Gli ordini di pagamento sulla contabilità speciale sono
Validi a tutto Yesercizio successivo a queHo della loro emissione.
Quelli non estinti entro tale termiuO EORO BRBullati.

Art. 13. - In caso di smarrimento o di distruzione di un ordi-
nativo di pagamento l'utBcio scolastico, dopo eseguiti gli oppor-
tmti accertamenti presso la delegazione del tesoro, può rilasciarne
un duplicato che verrà trasmesso aRa,delegazione stessa con elenco
separato, munito di apposita dichiarazione.

Se il titolo originale fosse in seguito rinvenuto dovrà essere
trasmesso all'ufficio scolastico per l'annullamento.

Art. 14. - Gli stipendi degli insegnanti delle scuole dipendenti
dall'ufficio scolastico si pagano a niesi maturati.
, Nel mese di giugno il pagamento degli stipendi potrà comin-
ciare 11 giorno 27.

Art. 15. - L'ammontare deBe ritenute per fondo di garanzia,
per imposta di ricchezza mobile e per contributo di guerra si versa
mensilmente in corrippondenza dei titoli pagati descritti negli elen-chi.della R. tesoreria.
Il contributo complessivo al M. P., con l'eventuale aggiunta dei

Versamenti Volontari compresi nell'elenco principale, viene versato
con due distinti mandati entro 11 1• luglio di ogni anno.

Entro 11 mese di marzo si versa l'importo della giornata di sti•
gendio, compreso nell'elenco principale.

Gli importi compresi negli elenchi suppletivi si Versano alle
debite scadenze.

Art. 16. - Gli insegnanti appartenenti alla medesima scuola pos-
sono, con loro dichiarazione, delegare uno di essi a riscuotere
i loro stipàndi e a darne quietanza per tutti.

La dichiarazione, sottoscritta dagli interessati e vidimata dat
direttore didattico con la propria firma e col bollo di ufficio, à in-
viata all'ufBcfo scdlastico che no tiene conto per la ordinazione dei
pagamenti.

Finché dura nella persona incaricata la facoltà di riscuotere,
essa solà può dare <1uietanza per tutti qucHI dai quaH ha ricevuto
la delega. Nel caso però di accertata assenza od impedimento i ti-
tolari possono riscuotero le somme per ciascuno di essi indicate
nella nota.

Art. 17. - Per gli atti aventi scopo di impedire o di trâttonero
il pagamento di somme dovuto dall'Amministrazione scolastica sono
applicabüi le norme stabilite dal regolamento 6 maggio 1885, n. 3074,
inteudendosi sostituito al Direttoro generale del tesoro 11 R. prov-
veditoro agli studi.

Art. 18. - Entro 11 5 di ogni mese le sezioni di R. tesoreria pro-
vinciale trasmettono al rispettivo ufBcio scolastico 11 conto .in dop-
pio esemplare, per residui e competeÌ1za, a tutto 11 precedento mese,
del fondi della contabilità specialo corrodato da una distinta delle
entrate riscosse, con allegate le matrici delle quietanzo emesso nel
meso precedente, e da un elenco dei pagamenti, eseguiti nel pe-
Tiodo stesso, insieme con i relativi titoli estinti.

L'ufûcio scolastico confronta il conto con le proprie scritture
, dopo averne compiuta la parificazione, ne restituisce un asem-
plare, munito della dichiarazione di regolarità, alla Delegazione
del tesoro.

Art. 19. -- II 11. provveditore agli studi entro 11 mesc di luglio
rondo alla Corte del conti, per 11 tramite del Ministero della pub,
blica istruzione, il conto amministrativo della contabilità specale
dell'esercizio scaduto 11 30 giugno precedente.
Il conto dove. dimostrare:
per l'entrata:
1• il fondo di cassa al 1• luglio dell'esercizio;
2• 1e entrate, di cui all'art. 3, di competenza dell'eserciato:

per la spesa:
lo somme impegnate, lo disposto o quelle pagate, diëtinta-

mento per residui e competenza.
La differenza tra le apose impegnate e quelle disposto o tra le

speso disposto e quelle pagate costituiscono i residui passivi dell'e-
sercizio.

Gli eventuali fondi disponibili a fine di esercizio sono vorsati
in conto entrate del Tesoro.

Art. 20. -- A corredo del rendiconto sono unitti
a) i conti mensili della tesoreria con tutti i documenti rela-

tivi di cui al precedente articolo 18;
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b) i documenti giustificativi delle spese;
? c) Telenco dei titoli inestinti compilato dalla Delegazione del

tesoro;
d) l'eleuco delle. spese impegnate e non ancora disposte cor-

redate dalla copia, autenticata dal provveditore, dei documenti che
costituiscono l'unpegno legale.

Art. 21. - Allo stessp rendiconto sono allegati i conti annuali
dëlle varie fondazioni scolastiche amministrate dal R. provvedi-
tore agli stulli.

Art. 22. -- Sono al>rogate le norme stabilite nel regolämento ap-
provato con R. decreto lo agosto 1913, n. 930, che siano contraric
at presente regolamento.

Visto, ll'ordine di S. M. il Re:

Il Ministro della pubblica istruzione
GENTILE.

Il Ministro delle finanze
A. DE' STEFANI.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1540.
Estensione alla Eritrea e alla Somalia dell'amnistia concessa

nel Itegno con i Itegi decreti 22 dicembre 1922, n. 1641 e 1642.

VITTORIO EMANUELE III
I EII GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Visto l'articolo 8 dello Statuto fondamentale del Regno;
Visti i Regi decreti 2 luglio 1908, n. 325 e 8 giugno 1911,

n. 037, coi quali furono approvati rispettivamente gli ordi-
nainenti giudiziari dell'Eritrea e della Somalia;
Visti gli articoli 86 e 87 del Codice penale e gli articoli 589

e 591 del Codice di procedura ynale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le colonie, di concerto col Nostro Ministro guardasigilli e
con quello della guerra e della marina;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
'Abbiamo decretato e deèretiamo :

Art. 1.

Sono estese alFEritrea ed alla Somalia, ip quantö appli-
cabili, le disposizione dei Nostri decreti 32 dicepibre 1922,
n. 1611, che concede ampistia ed indulto pei reati comuni
militari ed annonari, e 22 dicembre 1992, n. 1613, che con-
code amnistia per reati concernenti la libertà della navi-
gazione e la marina mercantile, salva l'eccezione di cui al
seguente ai·ticolo.

Art. 2.

Sono escluse dalla estensione le disposizioni contenute
negli articoli 1, Se 9 del suddetto Nostro decreto 22 dicem-
bre 1922, n. 1611.

Art. 3.

L'ellltacia del presente decreto si estende ai reati in esso

previsti e commessi fino a tutto il giorno precedente la data
del 22 dicembre 1922.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,.mandando a chiunque spetti di
osservarlo e.di farlo, osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1921).

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI - PEDEltZONI - À. Ü1AZ -
ÛVIGLIO -- fi'. DI REi l I..

gisto,"it Gugrdas¢Hil: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 14 giugno 1993, n. 1553.
Disposizioni per il personale insegnante delle scuole medie e

magistrali delle nuove provincie.

VITTORIO EMANUELE III
PElt GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Veduto il R. decreto 11 marzo 1923, n. 683;
Veduto il R. decreto 15 marzo 1923, u. 684;
Udito il Consiglio·dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto col Ministro delle
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli effetti delPart. 8 del R. decreto 11 marzo 1923 e del-
l'art. 13, punto a) e c), comma secondo del R. decreto 15
marzo 1923, n. 684, sono da applicarsi nei riguardi del per-
sonale insegnante delle scuole medie e magistrali delle nuove
provincie gli articoli 14 e seguenti del R. decreto 18 feb-
braio 1923, n. 440 e gli articoli 3 ad 8 e 31 del R. decreto
19 aprile 1923, n. 1185.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 giugno 1923.

VITTORIO EMANTJELE.

MUSSOLINI - GENTILE -- ÜC STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 giugno 1923, n. 1544.
Modißca al testo unico delle disposizioni di legge emanate

in conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con dedreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZ10NE

RE D'ITALIA.

Visto il testo unico delle leggi'emanate in conseguenza del
terremoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogo-
tenenziale 19 agosto 1917, n. 1390 ;
Visto 11 R. decreto 3 maggio 1920, n. 545;
Vista la legge 20 agost,o 1921, n. 1178;
Visto 11 R. decreto 16 novembre 1921, n. 1705;
Visto 11 R. decreto 27 ottobre 1922, n. 1475;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per-i la-

vori pubblici, di concerto col Presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro delPinterno, ad interim degli affari esteri,
e coi Ministri Segretari di Stato per le finauze e la giu-
tizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 133 del testo unico approvato con decreto Luogo-
tenenziale 1û agosto 1917, n. 1399, ò modificato come segue:
In base al verhale di assegnazione 11 Prefetto ordina im.

mediatamente all'acquirente di versare nella Cassa depositi
e prestiti nel termine di 15 giorni dalla notifica delPordi-
nanza il prezzo complessivo risultante dalla gara, spettante
ai proprietari espropriati, sotto pena, in caso di inadem-
pienza, di decadere dal diritto di acquisto e di perdere la
cauzione. In enso però che l'acquirente sia nuo dei proprie-
tari'dei beni compresi nel comparto, egli non è obbligato a

vërsare la quota di prezzo a lui spettante.
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In favore de1Pacquirente che abbia adempiuto agli obblighi
prescritti, il Prefetto emette il decreto di. esproprinzione.

Art. S.

- Il 1•comma, lettera c), de1Part. 303 del testo unico, appro-
ysto con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, è
modificato come segue:

e) dalla metà delPaumento percentuale di cui, alPar-
ticolo 133 ddstinata alla costruzione di case economiche, per
le gare avvenute fino alPentrata in vigore del presente de-
creto.

Art. 3.

,
Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pubbli-

cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato
al Parlamento per,1a conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto lie11a raccolta umciale delle leggi e ,dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 giugno 1923.
* VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - CARNAzzA - DE' STEFANI
- OVIGLIO.

,Visto, ti Guardasigillf : OVIGUO.

REGIO DECRETO 5 aprile 1923, n. 1546.
Tramvie urbane di Bologna. Prolungamento di lince.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAþIA.
aJietq-il Nostro:decreto 25 settembre 1903, n..428 (p. s.) col
quale fu autorizzataela società anonima « Les Tramways de

Bologne » a costruire ed esercitare a trazione elettrica al

cune linee tramviarie urbane nella èittà di Bologna; .

Viste le domande presentate dalla società stessa in data

29 dice'mbre 1922 per essere auto16izzata a costruire ed eser-

citare, a trazione elettrica, due nuovi tronchi in prolunga-
mento delle linee urbane di via Safa e di via S. Vitale;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse alfindustria privata, le tramvie a trazione mec-
canica e gli automobili, approvato con Nostro decreto 9 mqg-

gio 1913, n. 1447, nonchè il regolamento, pure approvato con
Nostro decreto 17 ugno 1900, n. 306 ;
Sentito il Consi o superiore dei lavori pubblici;
Bulla propostà el Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La soeletà anonima « Les Tramways de Bolognä » è auto-

rizzata a costruire e ad esercitare a trazione elettrica, due

tronchi tramviari in prolungamento, il primo, della linen, at-
taalmente in esercizio, di S. Vitale in Bologna fino oltre d

sottovia, costruito lungo la strada provinciale Bologna-Bu-
drio, sotto la linea ferroviaria di Státo Bologna-Ancona; ed
il secondo della dinea, pure in esercizio, di Sam-Scala fino

oltre il cavalcavia, costruito lungo la strada provinciale Bo-
loglia-Modena, sopra la linea ferroviaria di Stato Bologna-
31ilano; in base ai dup progetti portanti il bollo delPUmcio
del registro di Bologna in data 17 febbraio 1923.

Art. 2.

Ta16 autorizzazione ò subordinata alPosservanza delle leggi
e dei regolamenti sopra citati e del disciplinare 29 agosto 1903,
approvato col Nostre decreto 25 settembre 1903 sppra citato,

salvo Paumento per tassa di sorveglianza, di cui agli articoli
1 e 2 della legge 7 aprile 1921, n. 368; nonchè alle prescri-
,zioni contenute nel parere 20 marzo 1923, n. 440, del Consiglio
superiore dei lavori pubblici circa le clausole da inserire ne-

gli atti di concessione della Provincia e del Comune e con la
riserva che prima dell'apertura alPesercizio dei due nuovi
tronchi la società presenti al Circolo ferroviario di ispezione
di Rologna il nulla osta della Wrezione generale delle ferrovie
dello Stato per quanto si attano alPattraversamento della
sede ferroviaria : ed inoltre alle norme di sicurezza da ema-
nursi alPatto della visita di collaudo,

Ordiniamo che il presente deci·eto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta niBciale delle leggi e dei de-
creti del. Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
se1•varlo e di farlo osservare:

Dato a Roma. addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.
'

.
CARNAZZA.

Visto, il Guardasigilli: Ovmuo.

REGIO DECRETO 15 luglio 1923, n. 1562.
ModalitA e termini per la trasmissione degli archivi delle

cancellerie e norme kelative al trasferimente e al servizio dei
casellari giudiziari, in attuazione della nuova circoscrizione.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA.

Visto Particolo 28 del R. decreto 24 marzo 1923, n. 602';
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Millistro Segretario di Stato

per la giustizia ed affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPo I.

Modalità e termini per la trasneissione degli archici delid
cancellerio in attuazione della nuova circoscrizione giudi.
ztarta.

Art. 1.

Gli uinci giudiziari soppressi continueranno a oonservare

dopo il 30 giugno 1923 gli atti, i fascicoli, i volumi, i regi
stri, i corpi di reato e, in genere, tutto il materiale archivi-
stico proprio.

Art. 2.

Per gli atti i quali, per riguardaré affari in corso di trat-
tazione, debbono, a termini del R. decreto 24 marzo 1928,
n. 002, sia d'uincio, sia su richiesta così delPautorità che
delle parti, essere trasmessi anteriormente al 16 ottobre 1923
alle magistrature competenti secondo la nuova circoscri-
zione, l'invio deve seguire con i mezzi ordinari, previe però
le occorrenti annotazioni nei rispettivi registri e con l'ac-
compagnamento di una nota distinta, da redigersi in due
esemplari, uno dei quali, debitamente firmato dalPußlcio
ricevente, sarà collocato nel luogo dell'atto o dello incarto
al quale si riferisce.
Con Posservanza delle stesse norme s'invieranno d'ufneio,

subito dopo il 30 settembre 1923 e in ogni caso non oltre il
10 ottobre 1923, gli atti che, riguardando afari in corso di

trattazione, non siano stati per quell'epoca trasmessi alla

magistratura competente,
Art. 3.

'Agli ufBei giudiziari di nuova istituzione Pinvio degli atti
riguardanti afari in corso di trattazione deve essere ese-

gulto con l'osservanza delle norme indicate nelPart. 2 a de-

I correre dal 15 settembre 1923, in modo che gli uinci medesimi
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siano mess1 In grado di iniziare la loro 'attività col 1° ot-
tobæ 1923. Gli atti che non fosse stato possil>ile inviare pri-
ma del 30 settembre, dovranno essere inviati subito dopo e

in ogni caso non oltre il 10 ottobre 1923.
L'archivio di tali umci deve essere in perfetto ordine e

in grado di funzionare completamente non oltre il 15 ottobre.

Art. 4.

Esaurito Pinvio degli atti riguardanti afari in corso di
trattazione, .gli uŒci giudiziari cessati cureranno -il defini-
tivo riordinamento tlegli atti, fascicoli, volumi, corpi di
reato e, in genere, di tutto il materiale archivistico rimasto
e provvederanno per l'invio di esso.
L'invio avviene in blocco per tutto Parchivio, nella tota -

lità, all'ufBcio giudiziario al quale è stato aggregato il Co-
mune capoluogo dell'uflicio cessato, e deve essere efettuato
entro il mese di ottobre 1923.
Tale archivio formerà parte integrante e subirà il tratta-

mento dell'archivio dell'uilicio al quale è stato trasmesso,
ma sarà conservato a parte come un'entità distinta.

Art. 5.

Per gli ullici giudiziari trasferiti di sede, l'invio dell'archi-
vio deve avvenire gradualmente a decorrere dal 15 settembre
1923, con preferenza per la parte relativa ad afari in corso,
in modo che l'ufficio possa nella nuova sede iniziare il pro-
prio funzionamento col lo ottobre 1923.
In ogni caso l'archivio dovrà essere messo in perfetto sta-

to di completo funzionamento, almeno nella parte relativa
ad afari in corso, non oltre il 15 ottobre 1923 e il trasferi-
mento della totalità dell'archivio deve essere completo entro
11 mese di ottobre.

Art. 6.

Nel caso di modificazioni relative all'aggregaziáne di man-
damenti a tribunali e di comuni a mandamenti, contempla-
te dalPart. 3 del R. decreto 24 marzo 1923, n. 601, ei osser-
veranno, per l'invio degli atti, le norme stabilite nell'arti-
colo 2, in quanto siano applicabili.
Se la modificazione di aggregazione riguarda il capoluogo

delPufficio giudiziario giA cessato, Parchivio, del quale sia
stato' eseguito l'invio a sensi dell'art. 4, dovrà, entro due
mesi dalla avvenuta modificazione, essere trasferito alPufu-
cio giudiziario al quale il suindicato capoluogo è stato ag-
gregato in seguito.

Art. 7.

Anche per Pinvio dei ricorsi e contröricorsi al quali si ri-
feriscono gli articoli 24, 25 e 26 del R. decreto 24 marzo

1923, n. 602, si osserveranno le modalità stabilite nell'art. 2.
L'invio alla Corte di cassazione del Regno dei ricorsi non

ancò!ra discussi entro il 31 dicembre 1923 e di quanto altro
si riferisce ad afari tuttora pendenti, dovrà essere efettuato
nolla prima quindicina di gennaio 1924.
Tutto 11 resto de1Parchivio delle Corti di cassazione sop-

þresse, qualora non sia diversamente disposto con -successivi

provvedimenti, rimarrà provvisoriamente nei locali dema-

nlali dove ora si trova. La custodia di esso e il relativo ser-

visio saranno assunti non oltre il 28 febbraio 1924 dalla can-

pellería della locale Corte di appello, la quale subentra in
tutte le attribuzioni delle cancellerie delle soppresse Corti
di cassazione per quanto riflette il materiale delTo archivio.

CAPO II.

Norme relativo al trasferimento e al sorvizio di casellari

giudiziari.
Art. 8.

I casellari giudiziari dei tribunali soppressi cöntinuano
ad esercitare le loro funzioni, anche per il rilascio dei certi-

Acati, uno al 15 settembre 1923, per gli individui nati nei

comuni compresi nella loro giurisdizione, come era costi-
tuita prima del R. decreto 24 marzo 1923, n. 602.
I cartellini che vengono dovunque compilati fino al detto

termine per gli individni stessi, devono essere inviati ai ca-/
sellari suindienti.

Art. 9.

Nel termine dal 15 al 20 settembre 1923, i cartellini, gliatti e i registri costituenti i casellari giudiziari dei tribunali
soppressi, devono essere trasferiti ai tribunali ai quali questi
vennero rispettivamente aggregati e, se del caso, al tribunale
di nuova istituzione.
Quando il territorio del tribunale soppresso è stato ripar-

tito tra piii tribunali, anche di nuova istituzione, la detta
trasmissione deve essere fatta al tribunale al quale venue

aggregato il capoluogo del tribunale soppresso.

Art. 10.

I tribunali, ni quali vennero trasferiti i cartellini, atti e
registri di cui all'articolo precedente, assumono e disimpe-
gnano dal 16 ottobre al 34 dicembre 1923, il servizio relativo
ai casellari dei tribunali soppressi; e ai medesimi devono
inviarsi, durante tale termine, i cartellini, dovunque com-

pilati, riguardanti individui nati nei comuni già dipendenti
dai tribunali soppressi.

Art. 11.

Quandö uno o più comuni di un tribunale nön söppresso
siano stati aggregati ad altro tribunale, il servizio del ca-
sellario per gli individui nati nei detti comum, continua ad
essere disimpegnato, fino al 31 dicembre 1923, dal primo
tribunale, al quale devono inviarsi, fino al detto termine, i
cartellini dovunque compilati.riguardanti gli individni stessi.

Art. 12.

Entro il mese di gennaio 1924, le cancellerie dei tribunali
ai quali a norma dell'art. 9 vennero trasferiti i casellari dei
tribunali soppressi, provvedono alla estrazione dei cartellini
degli individui nati nei comuni che, in base alla nuova cir-
coscrizione, sono stati aggregati ad altri tribunali e li ag-
gruppano per ordine alfabetico di nome.
Entro il 10 febbraio 1924, i cartellini, così aggruppati, de-

vono essere trasmessi ai casellari competenti, i quali ne as-
sumono il servizio dal 1° marzo successivo.
Queste disposizioni si applicano anche nel caso delParti-

colo 11.

Art. 13.

I cartellini compilati dal 15 al 30 settömbre 1923 per gli
individui nati nei comuni già dipendenti dai tribunali sop-
pressi, e dal 16 gennaio al 28 febbraio 1924, per gli individui
nati nei comuni stessi, o in quelli aggregati da uno ad altro,
tribunale, sono inviati al casellario centrale del Ministero
della giustizia. Durante i detti periodi il casellario centrale
ò autorizzato a rilasciare, limitatamente agli individui an-
zidetti, attestati equipollenti ai certificati menzionati ne-
gli articoli 621 e seguenti del Codice di procedura penale, in
base alle notizie risultanti dai cartellini in esso conservati.
A tali attestati si applicano, per quanto è possibile, le norme
vigenti per i certificati dei casellari giudiziari.
Il Ministro guardasigilli con suo decreto può, su motivata

proposta dei capi della Corte d'appello, in caso di assoluta
necessità, estendere la detta autorizzazione ad altri periodi
di tempo.
Le disposizioni dei due precedenti comma non si appli-

cano ai casellari giudiziari delle nuove provmeie, per i quali,
nei periodi accennati. potranno, in via provvisoria, essere
richiesti attestati equipollenti alla locale aut,«ità di pub-
blica sicurezza, salva la produzione del certistato regolare
del casellario giudiziario, appena questo abbia ripreso le sue
funzioni.
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Disposizioni generali.
Art. 14.

Una parte del personale addetto agli niRei giudiziari di
nuova istituzione dovrà assumere ivi servizio entro il 16 set-
tembre 1923 per il ricevimento e il riordinamento degli atti
di archivio e dei canellari giudiziari dei quali il trasferi-
mento deve avvenire, a termine del presente decreto, entro
il mese di settembre, e per'curare la preparazione.di quanto
occorre per il funzionamento degli ufnei medesimi.
Continueranno a prestare servizio negli - uinci giudiziarl

soppressi, dopo il 1° ottobre 1923, i funzionari che dovranno
attendere al riordinamento e alla spedizione delParchivio a

termini del presente decreto.
Nel caso di trasferimento di uinci giudiziari da tina in

altra sede, i ,capi delPuñlcio proyvederanno con una parte
del proprio personale al ricevimento nella nuova sede degli
atti da inviarsi prima del 30 settembre 1923 e alla spedizione
del restò delParchivio che dovrà essere fatto dopo il 1• ot-
tobre 1923.
Negli ulllci delle Corti di cassazione soppresse potrà essere

trattenuto in servisto fino al 28 febbraio 1924 il personale oc-
corrente ped la spedizione degli atti prescritta nelPart. 7 e
per 11 riordinamento delParclavio.

Art. 15.

Il Ministro guardasigilli è nutorizzato a dare tutte le
altre disposizioni che occorreranno per la completa attua-
zione del presente decreto, il quale andrà in vigore dal gior-
no della sua pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno
e aura osservato, in quanto sin applicabile, anche in rela-
zione .ngli eyentuali spostamenti nelle circoncrizioni giudi-
ziarie determinate dal 14. decreto 24 marzo 1923, n. (101.
- Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuclale dello leggi e dal de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo òsservare.

Dato a Itoma, addl 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Ovrono.
ylsto, il Guardasf0tili•, OVIGuo.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
ratifica ni sensi del R. decreto 30 settembre 1920. n. 1889.

Ordiniámo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.
Visto, fi Guardasf0illi: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 7 giugno 1923, n. 1565.
Indennità di carica al questore in servizio a Pola.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Visto 11 Nostro decreto 11 febbraio 1923, n. 950, con il
quale veniva istituito a Pola un uincio provinciale di Pub-
blica sicurezza a cui è preposto un questore;
Visto 11 Nostro decreto-legge 14 agosto 1919, n. 1442;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delfinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, di concerto con 11 Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al questore in servizio a Pola è assegnata Pannna i..den-
nità di carica nella misura di L. 1500.

'Art. 2.

Le disposizioni di cui al precedénte articolo hanno Vigore
dal 1• marzo 1923.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, ,sia inserto nelin raccolta ulticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DEORETO 17 ingno 1923, n. 1559.
Dato n Roma, addl 7 giugno 1923.

Iteroca delle dispos zioni di cui al decreto 28 novembre 1918
del Ministero degli approvvigionamenti e consusni circa 11 di, VITTORIO EMANUELE.

Tieto di preparazione e vendita -dene carni e dei visceri, con.
servati in scatole, degli anisflall bovini, butalini, ovini, caprini,

MUSSOLINI - ÜE ÑTEFANI.

sulni ed equini, visto, a Guardasigini: Ovrouo.

VITTORIO EMANUELE III REGIO DEORETO 7 giugno 1923, n. 1566.
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIoNu Indennità di carica al questore in servizio a Zarn.

RE D'ITALIA.

Veduto Part. 4 del R. decreto 30 settembre 1920, n. 1889,
che stabilisce le norme per.11 passaggio dallo stato di guerra
allo stato di pace;
Sentito il Òonsiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli

affari della de1Pinterno, Prèsidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto coi, Ministri Segretari di Stato per la giustizia
e per gli affari di culto e delle finanze:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

DalPapplicazione del presente decreto cessano di aver vigore
le disposizioni portate dal decreto del Ministero per gli ap-
provvigionamenti e consumi emesso in data 28 novembre

1918, riguardante il divieto di preparazione e vendita delle

carni e dei visceri conservati in scatola degli animali bovini,
bufulini, osini, caprini, suini ed equini.

VITTORIO EMANUELE III
PER ORAZIA IH WO E PER VOLONTÀ DELLA NAMIONE

RE D'ITALIA.

Visto il Nostro decreto 11 febbraio 1923, n. 947, con il

quale veniva istituito a Zara un utileio provinciale di Pub-
blica sicurezza, a cui è preposto un questore;
Visto il Nostro decreto-legge 14 agosto 1919, n. 1442;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, di concerto con il Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Al questöre in servizio a Zara, è assegnata Pannua inden-
nità di carica nella misura di L. 1500.
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Art. 2. REGIO DEORETO 14 giugno 1923, n. 1412.
Erezione in etate morale della « Cassa scolastica » del R. 11.

Le disposizioni di cui al precedente articolo hanno vigore ceo.ginnasio di Avellino,
dal 1= morzo 1923. ----

N. 1412. R. decreto 14 giugno 1923, col quale sulla proposta
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in ente

Stato, sia inserto nella raccoua to-wmle delle leggi e del morale la « Cassa scolastica » del II. liceo-ginnaaio didecreti del Regno d'Italia, mandando a eluunque spetti di Avellino, ed approvato il relativo statuto.
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 giugno 1923· REGIO DEORETO 25 marzo 1923, n. 1424.
Contributo scolastico del comune di Librizzi (Messina).

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1405.
Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » del R. li•

ceo.ginnasio « Terenzio Mamiani » di Roma.

N. 1405. R. decreto 14 giugno 1923, col quale sulla propo·
sta del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in
ente morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-ginnasio
« Terenzio Mamiani » di Roma, ed approvato il relativo
statuto.

N. 1424. R. decreto 2õ marzo 1923 col quale sulla proposta
del Ministro della pubblica istruzione, il contrionti ses
lastico che il comune di Librizzi della provincia di Meg-
sina deve annualmente versare alla R. tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissato in L. 4108.05 col R. decreto 29 mar-
zo 1914, n. 893, è fidotto a L. 2613.34 a decorrere dalt
16 ottobre 1914.

REGIO DECRETO 6 luglio 1923.
Scioglimento dell'amministrazione della Confraternita della

SS. Annunziata, in Castelnuovo Bormida (Alessandria),

REGIO DECRÈTO 14 giugno 1923, n. 1406. VITTORIO EMANUELE III

Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » del R. li. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

coo•ginnasio « Rinaldo Corso » di Correggio• RE D'ITALIA

N. 1400. R. decreto 14 giugno 1923, col quale sulla proposta
del lfinistro della istruzione pubblica, viene erette in ente

morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-ginnasio « Ri-
naldo Corso » di Correggio, ed approvato il relativo sta-

tuto.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n .1407.
Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » della

R. scuola tecnica di hielfi.

N. ,1407. R. decreto 14 giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica viene eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » della R. scuola tecnica di
Melfi ed approvato il relativo statuto.

REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1409.
Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » della

R. scuota tecnica « Agostino Depretis » di Stradella.

N. 1409. R. decreto 14 giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in ente
inoralè Lt « Cassa scolastica » della R. scuola tecnica « A

góstino Depretis » di Stradella ed approvato il relativo
statuto.

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Ales-
sandria, col quale si propone lo svinglimento dell'ammini-
strazione della Confraternita della SS. Annunziata in On-
stelnuovo Bormida;
Veduti gli atti;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. GST2, 18 luglio 1904,

n. 390 ed i regolamenti relativi, e il R. decreto 4 febbraiu
1923, n. 214;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si adot-

tano i motivi, che qui s'intendono integralmente riprodot.ti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mia
nistri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione della Confraternita della SS. Xnnun-
ziata in Castelnuovo Bormida è sciolta e la temporanea ges
stione è sindata alla locale Congregazione di carità.
Il Nostro Ministro proponente è incariento della' eseca,

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addt 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

REGIO DEORETO 14 giugno 1923, n. 1410· REGIO DECRETO 5 htglio io23.
Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » della Scioglimento dell'amministrazione del Pio sodalizio del fors

R. scuola normale femminile « Margia degli Ordelafil » di Forli· nal italiani, in Roma.

N. 1410.,R. decreto 14 giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in ente VITTORIO EMANUELE III

morale la « Cassa scolastica » della R. senola normüÀ0 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTsA NAZIONE

femminile « Margia degli Ordelafti » di Forli ed approvato RE D'ITALIA.
11 relativo statuto.

Veduto 11 rapporto del Prefetto della provincia di Roma,
REGIO DECRETO 14 giugno 1923, n. 1411.

col quale si propone lo scioglimento dell'amministrazione del
-Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » del R. 11· Pio sodalizio dei fornai italiani in Roma;

ceo.ginnaslo di Prato.
Veduti gli atti;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972, 18 luglio 1904,

N. 1411. R. decreto 14 giugno 1923, col quale sulla proposta n. 390, ed i regolamenti relativi, nonchè il R. decreto 4 feb-
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in ente braio 192ß, n. 214;
morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-ginnaaio di Udito il parere del Consiglio di Rtato, del quale si adot-

Prato, ed approvato il relativo statuto. tano i motivi, che qui s'intendono integralmente riprodotti;
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Sulla proþosta del- Nostro Ministro Segretario di. Stato Art. 1.
per afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
niet Il Consiglio comtmale di Montella, in provincia di Avel·
Abbiamo decretato e decretiamo: lino, sciolto.

L'amministrazione del Pio sodalizio. dei fornal italiani Art. 2.
In Roma è sciolto e.la temporanea gestione è afRdata ad un Il signor rag. Giuseppe Pleiocchi è nominato Commis-commissario da nominarsi dal Prefetto di Romn· sario straordinario per Pamministrazione provvisoria di
, Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu detto Coniune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-zione del presente decreto· munale ai termini di legge.

Dato a San Rosagre, addl 5 luglio 1923.- Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE
Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

Mussouxx. VITTORIO EMANUELE

RELAZIONI e REGI DECRETI.

Scioglimento del Consigli comunali di Montella (Avellino),
di' Posina (Vicenza), di 3tarsicovetere (Potenza) e di Parravi.
cino (Como).

Relazione di S. E. Il Ministro Segretarlo di Stato per gli
iaffarl de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 25 marzo 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Montella, in provincia

' di Avellino.

MAESTA,

.- Un'inchiesta eseguita, in seguito a numerose denuncie, sul fun-
zionamento dell'amministrazione comunalo di Montella, sorta dalle
elezioni genefall del 1920, ha posto in luce gravi irregolarità ammi-
nistrative e contabili che trovano spesso la loro ragione nell'intento
di perseguire finalità di partito anche a scapito degli interessi del-
l'Ente.
L'inquirente ha rilevato la deliberata omissione della colnpila-

zione del ruoli per la riscossione di tasse comunali, nonostante
le previsioni fatte in bilancio per i proventi delle tasse stesse; la
sistematica erogazione delle spesé senza preventivo impegno; la
irregolare emissiope dei mandati: 11 mancato esmne dei conti con-
suntivi; la concessione di Invori pubblici, anche a trattativa privata,
rion autorizzata, a favore di un solo imprenditore locale, congiunto
dl un amminigtratore; l'onerosa esecuzione in ,economia delle ri-
parazioni stradali e delle occorrenti forniture di brecciame. Oltre
a ciò sono sta‡o accertate l'indebita corresponsione di compensi ad
amministratori, la negletta tutela del patrimonio del Comune, la
inattività del Consiglio e l'accentramento di ogni iniziativa nella
Giunta municipale, che ha fatto largo uso della facoltà d'eccezione
consentitale dall'art. 140 della legge comunale e provinciale.
In seguito alla contestazione degli addebiti l'amministrazione

câmunale ha dato deduzioni non soddisfaceuti, e successivamente

há rassognato le dimissioni, rendendo necessario assicurare la con-

tinuità del pubblici servizi a mezzo di un commissario profettizio.
Non essendo opportuna, in considerazione delle condizioni locali

dello spirito pubblico, la- convocazione a breve scadenza del comizi

elettorali per la rinnovazione dell'ordinaria rappresentanza, ed oc-

correndo, d'altro .canto, munire il commissario dei maggiori poteri
che gli consentano di attuare il riassetto della civica azienda, si
rende necessario procedere allo scioglimento del Consiglio comu-

nale ed alla conseguente conversione in Regio del commissario pre-
detto.

A ció provvede, su conforme parere espresso dal Consiglio di
Stato 11 7 corrente, lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIÕ E PER VOIDNTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
11 affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico, della legge co-
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

MIISSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 29 aprile 1923, sul decreto
che scioglie 11 Consiglio comunale di Posinn in provincia
di Vicenza.

MAESTA,

Il funzionamento dell' Amministrazione comunale di Posina,
sorta dalle elezioni generali del 1920, à stata fin dall'inizio anor-
male e difficile per i continui aspri contrasti fra i consiglieri, i
quali, dopo una prima crisi faticosamerite superata, hanno recente-
mente .rassegnate le dimissioni, rendendo necessario affidare la
provvisoria gestione della civien azienda ad un Commissário pre-
fettizio. La causa principale dei dissensi fra gli ammhii'stratori à
derivata dall'antagonismo degli interessi fra 11 capoluogo e la fra-
zione di Pusine, che appassionando vivamen.te la popolazione delle
due borgate ha determinato nel riguardi dell'ordine una situazione
assai delicata, che non può essere ricondotta alla normalità in
breve tempo. In fali condizioni non ravvisandosi conveniente pro-
lungare la, gestione del Commissario .prefettizfo e dovendosi, d'altro
canto, munire. l'amministratore straordinario dei maggiori poteri
ché gli consentano di riorganizzare i pubblici servizi, che hanno
notevolmente sofferto dall'anormale funziònamento della cessata
amniinistrazione, si rende necessario procedere allo scioglimento
del Corisiglia comunale con la conseguente conversione in Regio
del predetto commissarlo., Al che provvede lo sche.ma di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della M. V.

VITTORIO EMANUELE ITI
PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pròposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri; '

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge cou
munale e.provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Posina, in provincia di Vicenza,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Leopolðo Lioy è nominato Commissario straor-
dinario gr l'amministrazione ýrovvisoria di detto Comune,
fino alPinnediamento del nuovo Consiglio comunale at ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
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'Rèlazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato per gli
afari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 5 luglio 1923, sul decreto che a S. M. il Re, in udienza' del 5 luglio 1923, sul decreto che
sòloglie il Consiglio comunale di Marsicovetere, in pro- scioglie il Consiglio comunale di Parravicino, in provincia
Vincia di Potenza. di Como.

MAESTA,

Un'inchiesta recentemente eseguita sul funzionamento dell'am-
ministrazionp•comunale di Marsicovetere ha posto in luce il grave
disordine di quella civica azienda e l'anormale situazione determi-
natasi nella rappresentanza elettiva a causa di profondi ed insanabili
dissensi.

L'ufficio comunale è in deplorevole disordine, privo d'inventari,
di numerosi registri e del servizio di anagrafe; non sono stati mai
riscossi i diritti di stato civile; la compilazione dei ruoli è effettuata
con ingiustificato ritardo; it bilancio 1923 non è stato ancora compi-
lato; è stata trascurata l'esecuzione delle verifiche di cassa ed omesso
11 verbale di chiusura di esercizio; il dazio è gestito in economia

con scarsa vigilan2a, e dei relativi proventi è stato fatto indebito
e diretto impiego.

I pubblici servizi sono completamente trascurati; pessima la

viabilità; in abbandono e incustodito il cimitero; deficiente la 90-
lizia prbana e rurale; abbandonata la nettezza urbana; minacciata
da frana la conduttura dell'acqua potabile; affidata a persona sfor-

nita di pátente l'assistenza ostetrica.
La mancata vigilanza del patrimonio comunale ha dato luogo

ad usurpazioni e danni; si sono verificati abusi nella vendita di

grano ceduto al comune dal Consiglio provinciale granario.
Il Consiglio comunale si trova nella impossibilità ,

di assicurare

11 normale funzionamento della civica azienda perchè sui quindici
consiglieri assegnati al Comune, due sono deceduti, uno à emi-

grato all'estero, e sei si sono da tempo sistematicamente astenuti
dal prendere parte alle sedute consigliari per protesta contro i cri-
teri eseguiti dal sindaco e dalla Giunta mimicipale.

'

In seguito alla contestazione degli addebiti, ha personalmente
controdedotto il sindaco in modo non soddisfacente e riconoscendo,

inoltre, lo sfabelo dell'azienda e l'impossibilità, nelle presenti con-
dizioni della rappresentanza elettiva, di porvi riparo.

Tale situazione ha determinato nella popolazione un vivissimo

malcontento, che l'ulteriore permanenza in carica degli attuan
hmministratori potrebbe far degenerare in gravi disordini, sicchè

anche per motivi d'ordine pubblico, oltre che per la necessità di

riorgani2zare i hervizi e le finanze dell'Ente, si rende ipdispensa-
bile 10 scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
nomina di un Regio commissario.

• A ció provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
an'AugustA firma della M. V.

MAESTA,

In seguito al risultato delle elezioni suppletive dell'11 marzo

scorso, 11 sindaco e la Giunta municipale di Parravicino rasse-

gnarono le dimissioni, ma, per i profondi dissensi che dividevano
la compagine consigliare, tre successive adunanze indette per rico-
stituire l'amministrazione, riuscirono infruttuose.

Trovandosi pertanto la rappresentanza elettiva nell'impossibilità
di funzionare, la provvisoria amministrazione del Comune dovette
essere affidata

_

ad un Commissario prefettizio; siccome, però, la ge-
stione di questo non potrebbe protrarsi a tempo indeterminato, men-
tre l'atteggiamento clie i partiti locali conservano reciprocamente
non lascia sperare clie la situazione abbia a migliorare, sì da con-
sentire il regolare funzionamento dell'amministrazione ordinaria,
si rende indispensabile 10 scioglimento del Consiglio comunale con

la conšeguente nomina di un R. commissario, clie possa attendere
con adeguati poteri alla gestione della civica azienda.

A ciò provvede lo schema di decreto, che mi dnoro sottoporre
all'Augusta firma di V. M.

VITTORIO EMANTJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER V LONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Minidtro Segretario di Stato per
gn affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei 31tnistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148.
Abbiamo decretato ,e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio cömunale di Parravicino, in provincia di Co-

mo, è sciolto.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III .Il signor Carlo Viancini è nominato Commissario straor-
dinano per Pammimstrazione provvisoria di detto Comune

PER GRA¾IA DI DJa E PER VOLONTÀ DELLA NAZION ûno all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai teri
RE D'ITALIA , mini di legge.

.

Sulla pröposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione

pr gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi- del presente decreto.

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-
Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio VITTORIO EMANUELE.
1915, n. 148.
Abbiamo decretato e decretiamo: MUSSOLINI.

Art. 1
RELAZIONE e REGIO DECRETO 5 luglio 1923.

Il Consiglid onmunale di Marsicovetere, in provincia di Proroga del poteri del Commissario straordinario di Quartu

Potenza,: è sciolto. S. Elena.

Art. 2
Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato .per gli

11-signor Francesco Garcuro e nominato Commissario affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
straordinario pgr Pamministrazione provvisoria di detto Co. a S. M. 11 Re, in udienza del .5 luglio 1923, sul decreto

nyone, fino alPinsidiamento del nuovo Consiglio comunale che proroga i poteri del Commissario straordinario di

ai termini di legge., Quartu S. Elena.

· II Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuziond
SIRE

del presento decreto.
Dato a San Rossore, addl 5 luglio 192ß. Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di V. M. lo schema di

decreto, che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario del co-
VITTORTO EMANUELE.

.

mune di Quartu S. Elena, per dar modo alla gostlone straordina.
ria di completare la sistemazione della finanza comunale e dei pub-

AfDSSOLIN1. blici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conveniente, attesa la
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sifnazione del partiti- locali, di indire subito le elezioni per la ri- ,

costituzione della normale rappresentanža.
Cön lo stesso decreto si provvede alla sostituzione del R. com-

missario,

'VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO.E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITA iT A

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pr li ri de1Pinterno, Presidente del Consiglio del Mi-

Veduto il Nostro precedente decreto in data 11 marzo 1923,
con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Quartu S. E-

lena, in provincia di Cagliari e nominato Commissario
straordinario il signor Fadda comm. avv. Antonio;
Bitenuto che, dovendo lo stesso essere esonei to per ra-

giotildi servizio, occorre provvedere alla sua sostituzione;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e däcretiamo:

Art. 1.

Il signor cav. Raffaele Pisani è nominato Commissario
straordinario per la discÍolta amministrazione' comunale di
Quartu S. Elena fino alPinnediamentò del nuovo Consiglio
comunale,-ai termini di legge, in sostituzione del signor
comm. avv. Antonio Fadda, che viene esonerato.

Art. 2.

Il termine per la ricostii;uzione del Consíglio comunale di
Quartu S. Elena, è prorogato di tre mesi.
Il 140stro 3Èinistro proponente ò incaricato delfesecuzione

del presente decreto.

Dato-a S. Rossore, addl 5 luglio 1923.

.VITTORIO EMA3TUELE

MUSSOUNI.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 14 luglio 1923.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione slell'Univer.

sità agraria di Canale Monterano (Itoma).

Relazione. di S. E. il Ministro per Pagricoltura, Pindustria
e il commercio a S. M. il Re, in udienza del 14 luglio 1923
sul decreto che scioglie il Consiglio di amministrazione
de1PUniversità agraria di Canale Monterano in provincia
di Roma.

SIRE,

11 Prefetto di Romta con nota del 27 giugno scorso in seguito
al risultati di una inchiesta eseguita presso l'Universitù agraria di
Canale Monterano, dalla quale sono emerse molteplici irregolarità
amministrative di varia indole, non che un grave disordine di scr-
vizio clic ronde passibilo ogni contratto da parte don'autorità su-

parlore, ha proposto lo scioglimento di quel Consiglio di ammini-
strazione.
In accoglimento di detta proposta, e tenuta presente la rela-

zione del Commissario inquirento, daua quale si rileva altreal che
occorre procedere con urgenza ed energia aBa revisione dell'avvo-

nuto riparto di terra a miglioria, quale operazione per la sua com-

plessità e perché sia eseguita con criteri di imparziale obbiettività
dote essore eseguita da persona estranea all'ambiente locale, mi
onoro di sottoporro all'Augqsta firma della M. V. Punito decreto

con cul'vlege sciolto 11 Consiglio di amministrazione della predetta
Università âgraria, ed à nominato R. commissario straordinario

per la temIloranen gestione dell'Ente il cav. Ing. Luigi Costa di

Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la relazione del Nostro Ministrò Segretarië di
Stato per Pagricoltura, con la quale si propne lo sciogli.
mento del Consiglio d'amministrazione delPsU.niversità agra-

ria di Canale Monterano in provincia di Roma, e la nomina
di un R. commissa " pk la temþoranea gestione delPhote;
Veduti Part. 21 del R. decretò 29 ottobre 1922 n. 1472,

e Part. 823 della vigente logge comunale e provinciale;
Sulla proposta del predetto Nostro Ministro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' sciolto il consiglio di amministrazione delPUniversità
agraria di Canale Monterano in provincia di Roma, ed è
nominato R. commissario per la temporanea gestione del-
PEnte il car. ing. Luigi Costa, di Roma.
Il Nostro Ministro proponente ò incaricato della esecu-

zione del presente Ileereto che sarà pubblicato nella Gaa-
cetta Uffectale del Regno.

Dato a Roma, addì 14 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE

Da CAPffANI D'AREAGO.

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1923, n. 4594.
Concessione° dell'abbuono di rettificatione agli spiriti prove.

nienti dalla distillazione delle materie vinose.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 4 del R. decreto 9 luglio 1923, n. 1452;

I)etermina:

Art. 1.

Per gli , spiriti provenienti esclusivamente dalla «distillas
zione del vino, del vinello anche se guasti, delle vinact:e o

di altri cascami della vinÌficazione, che, ancora gravati di
imposta, vengano dalle fabbriche spediti con bolletta di can-
zione, ad opiûci di rettiûcasione, per esservi rettiûcati, Pab-
buono di L. 50 di cui alPart. 4 del R. decreto 9 luglio 1923,
n. 1452, è concesso sulle quantità di spirito rettificato, man
mano estratte dal magazzino vincolato per-essere imniesse
in consumo.
Sarà dovuta Pintera imposta sulle deficienze attribuibili

alle operazioni di rettiûcazione ed alla giacenza in magaz-
zino, nelPintesa che, agli effetti della concessione de1Pab-
l>nono di cul sopra, gli spiriti devono, tanto in corso delle
operazioni quanto durante la custodia in magazzino, essere
tenuti distinti da quelli che dell'agevolezza non possono
fruire.

Art. 2.

Per gli spiriti che, dalle fabbriche nõn soggette al paga-
mento de1Pimposta a misura delPestrazione del prodotto
dal magazzino vincolato, sieko regolarmente spediti ad opi-
fici di rettificazione, Pubbuono di cui al già citato art. 4
del R. decreto 0 luglio 1923, n. 1452, è concesso sulle quan-
tità di spirito effettivamente ottenute dalla rettificazione e

the saranno accertate daj;11 agenti della finanza.
Alla concessione de1Pabbuono si farà luogo medhente ac-

creditamento in favore del fabbricante mittente. A1Puopo
i verbali di accertamento, redatti dagli agenti, dovranno
essere trasmessi alPUincio tecniño di finanza nella cuí elr-
coscrizione si trova la fabbrica mittente, perchè PufHeld
medesimo provveda alPaccreditamento.

Dato a Roma, 23 luglio 1923.

Il Ministro : 1. on' STEFANI.
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ÐISP0SIZI0NI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DÍBEZIONE GENERALE DEL TESpHO

RETTIFICHE D'INTESTAZIONE.

Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, concer:
nente il servizio dei buoni del tesoro nominativi e sulla istanza
dell'interessato, si notifica che il buono.nominativo del tesoro 5%
quinquennale, n. 168 di L 2100 rilasciato a favoro di Tedeschi Giu-
suppe, sotto la patria potestá del padre Todeschi Antonio, doveva
inveco intestarsi a Tedeschi Stefano Luigi, comunemento detto

Giuseppe, minore, sotto la patria potestá del partro Tedeschi Anto-
nio e cló in base all'attestazione giurata innanzi la Pretura di Mon-
terotondo il 10 giugno 1923.

Si diffida chiunque possa .avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presento avviso senza
clio sia presentata opposizione a questa Direziono generale, si pro-
cederà at rimborso del riferito buona percliè scaduto, a favoro di

Tedeschi Stefano Luigi di Antonio.

Roma, addì G luglio 1923.

Il direttore generale: CIRTLLo.

lezzi Giovanni, perchè, giusta l'atto di notorietà in data 4 giugno
1923 redatto avanti il notaio Pror.pero Antola di Rapallo, 11 detto

buono doveva invece essero intestato a Assereto Antonietta Afaria
fu Giacomo, ecc.

Si difflda perciò.chiunque possa avervi interesse che, ai termini
dell'art. 6 del Regolamento 8 giugno 1913, n 700, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno in-
tervenute opposizioni, si dà corso al rimborso del detto buono
perchè scaduto su quietanza di Assereto Antonietta Alaria ora mag.
glorence.

Roma, 16 luglio 1923.

p. Il direttore generale: CIRILLO.

E stata chiesta le rettifica della intestazione del buono del to
soro quinquennalo n. 892. di L. 3000, di 5a emissione, intestato orro-
noamente a Flamigni Ersilio di Domenico minore sotto la patria
potestá del padre, con'annotazione di provenienza dal decreto
25 gennaio 1918 del Pretore di Meldola, mentre, giusta l'atto di

notorietà 13 giugno 1923 redatto innanzi la Protura di Ateldola, 11
detto buono doveva invece essero intehtato a Flamigni Arsflfo di
-Domenico, ecc.

Si diffida perció chiunque possa avervi interesse che, a ter-

mini dell'art. O del Itegolamento 8 giugno 1913, n. '700, trascorso un
mese dalla prima pubblicazione del presente avviso senza che sia-

no intervenuto opposizioni si darà corso alla chiesta rettifica.

E' stata chiesta la rettiflea della intestazione del buono del Roma, 25 giugno 1923.

tesoro triennale, di 96 emissione, di I . 2000, intestato erroneamente p. Il Olrottore generale
a Assereta Afaria fu Gincomo, minore, sotto la tutela dello zio Zo. f.to CmLLo.

MINISTERO DELLE FINANZE

Conto riassuntivo del Tesoro al 80 giugno 1928

DIFFERENZA
Al Al

(‡ miglioramento
30 giugno 30 giugno - peggioramento

1022 1923 della situazione
del Tesoro)

Fondodi Cassa . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,004,74l,081.45 4,503,7l0,207.93 + 1,498,974,580.48
Croditi di Tesororia (Vedigituasione dei crediti). . . . . . . . . . . . 17,201.553,059.8l (l) 0,050,303,000.00 - 11,151,189,390.72

Insiemo . . . 20, 2GO, 204, 74I .26 10, 014, 070, 028.02 - 0, 052, 214, 813.24

Debiti di Tesorerin ( Vedi aftwazione dei debiti) . 42,092, 149, 337.10 41, 832, 850, 809.18 + 250,280, 437.02

Situazione del Tesoro . , , 21, 825, 851, 595.84 31,218, 779, 97l.10 -- 0, 392, 025, 375. 32

(1) In questa somma sono comprese L. 158,745,550 depositate nella Cassa depositi e prestit a garanzia dei bigl.ietti di Stato,
L. 191,000,000, di monete divisionali d'argento immobilizzate'in rappresentanza di buoni di cassa.
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DA RE Conto al 80

I

Fondo di Cassa ,Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella
alla ohiusura

,
Tesoreria coloniale e valori presso la Zeeca. . . . . . . . . , , . . . . 1,259,757,957.37

dell'esercizio
1921-1922 Fondi in yia ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . , , , 1,806,983,724.08

3,004,741,081.45

31eee Precedenti (1) Tomara
INCASS.I.

Categoria, T. - Entkate effettive ordinarie. . . 9,549,611,869.86 14,082,413,017.01 23,032,024,886.87
In conto a » » straordinarie . 1,991,158,685.66 1,582,018,6ð1.18 3,578,232,340.84
entrate . II. - Costruzione di ferrovie 221728.88 5,546,060.76 5,767,789.64

di bilanoio . III. - Movimento di capitali . ... 488,230,943.49 4,761,308,888.00 5,249,580.832.48
a IV. - Partite di giro ..x. .

_
. ... .. 76,7ðl,963.88 174,475,966.10 251,227,929.08

12,105,970.191.77 20,605,822,504.04 32,711,792,788.81
32,711,792,785.81

Buoni del Tesoro ordinari
. . . .. . . . . . . 2,082,123,500.33 24,869,374,878.65 26,951,498,387.98

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . ... 2,156,847,180,01 13,716,065,229.50 15,871,912,409.57
Banche - Conto antielpazioni statutarie . . . .... - -

Anticipazioni straordinarle per 11 ritiro e Om-
'

blo Buoni Cassa Veneta . . . . . . . . - - -

; Anticipazioni straordinarie per il cambio delle
valute Austro-Ungariche . . . . . . . .

- -
'

-

Somministrazione di biglietti bancari da Isti-
tuti di emissidne (a) , , , . . . . . . . .-- - -

In conto Bglietti di Stato . . . . ... ... . ... . . . - 260,765,450- 260,765.450- ,

.
BuonidiCassa

.............. - -debiti Cassa depositi e prestifi in c/c fruttifero . . . .800,000- 116,501,026.99 117,301,926.99
& To1•e Amministr del debito pubblico in c/c infrutt. .1,117.772,031.08 1,112,701,094.59 2,280,473,125.67

Amministr. del F,ondo culto in c/c infruttifero 1,129,450.22 106,102,102,18 107,231,5ß8.40
Cassa depositi e prestiti in c/c infruttifero . . 100,000,000- 1,060,441,181.73 ~1,100,441,181.13
Ferrovie di Stato - Fondo di riserva

. . . . .. - 1,000,000- 1,000,000-
Altré Amministrazioni in c]c fruttifero . . . 351,438,026.58 1,174,386 374.73 1,525,824,401.31
Altre Amrtinistrazioni in c/c infruttifero

. . 1,227,558,584.65 2,881,344,001.19 4,108,903,185.84
Incassi da regolare in conto dazi d'importaz.

effetti ceduti, D. P. all'estero e vari
. . . 208,683,056.52 1,417,671,645.00 1,886,354,701.61

Commissioni provinciali per la requisizione
dei cereali ...........................,... - 3,910,066.03 3,910,066.03

- 7,305,351,844.45 46,720,324,550.68 54,025,67ð,395.13
54,025:076,395.13

Buoni della Cassa Veneta rltirati dalla circol. - 8,947,894.72 8,947,894.72
Valute Austro.Ungariche .. . . . . . . . . .

- 538,070,964.06 538,070,004.06
Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui
ai ÍlR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e

In conto 22 novembre 1915, n. 1286 . .
. . . . . .

- - -

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti - - -

orediti Amministrazione del debito pubblico per pa-
s gamenti da rimboisare

. . . . . . . . .
486,202,819.20 930,030,264.03 1,416,323,113.23

di Tesoreria Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rímborsare

. . . . . . . . . .

14þi2,876.80 71,855,058.19 86,197,035.05
Cassa dep. e prest. por pagamenti da rimbors. 233,426,710.86 1,368,273,190.63 1,601,099,910.49
Altro Ammin. per pagamenti da rimborsAre 23,421,808.87 108,046,861.19 131,468,670.00
Anticipazioni varie e crediti diversi . . ...,. 20,583,612,130.94 15,113,098,642.87 41,000,710,782.81

27,341,096,394.73 18,138,322,875.00 45,479,419,270.42
45,479,410,270.42

TorAta . . . 135,281,680,,132.81

(1) Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.
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I

Giugno 1928 AVERE

P A GAMENT I. lifese Precedenti (1) TOTALE

Categoria I - Spese effettive, ordinarie e
In conto straordinarle

. . . . . . 20,314,867,870.81 20,775,883,080.45 41,090,7ð0,951.26
spese » II. - Costruziône di ferrovie 201,146,445.83 197,008,679.34 398,815,125.17

di bilancio » nl. vimento di capitali .. .... 9,816,123.15 492,131,128.92 501,947,252.07
a IV. - Partite di giro . . .. .. . x . -. 23,130,471.46 00,073,927.94 113,204,309.40

20,548,960,911.25 21,555,756,816.65 42,104,717,727.90
42,104,718,161.13

Decreti di scarico. . . . . , . , , . . . . . . , , , . . . . - 433.23 433.23

Buoni del Tesoro ordinari
. -. .. . . . . . . 2,235,600,970.93 25,115,460,315.35 27,351,151,286.28

Vaglia del Tesoro
. . . . . . . . . . . .,., 2,375,118,274.71 13,591,654,447.41 15,066,772,722.12

Banche - Conto miticipazioni statutarie . .,., - 260,765,450 - 260,765,450 -
Anticipazioní cle buoni cassa Veneta

. . .,,,
- - -

Anti<:ipazioin C/c valute Austro-Ungariche . .
- - -

Somministr. di biglietti bancari come contro a) - - -

Biglietti di Stato . . . . . . . . . . . . 75,000,000 - 25.000.000 - 100,000,000 -
In conto Buoni di Cassa

. . . . . . . . . . . . .,.,
- - -

Cassa depositi e :prestiti in c/c fruttifero
. . . 52,120,745.26 129.441.181.73 181,561,020.99

debiti Amministr. del debito pubblico in c/c II1trutt. 524,266,479.80 1,273,835,868.88 1,798,102,348.68
.

Amministr. del Fondo culto in c/c infruttifero 14,342,876.86 71,855,058.10 80,197,935.05
di Tesoreria cassa depositi e prestiti in c/c infruttifero . . 233,420,719.80 1.368,273,190.63 1,601,690,910.49

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva
.
.
\ . ...

- 14,000,000 - 14,000,000 -
Altre Amministrazioni in c/c fruttifero . . . 164,976,158.96 1,067,957,288.93 1,232,933,447.89
Altre Amministrazioni in c/c infriittifero

. . 473,508,791.18 3,568,490,602 - 4,041,909,303.18
Incassi da regolare in conto dazi d'importaz.

effetti ceduti, D. P. all'estero e vari
. . . 219,733,006.26 1,407,323,106.16 1,027,056,112.41

Commissioni provinciali per la requisizione
dei cereali . . . . . . . . . . . . . 35,263.25 22.000,036.71 22,725,299.96

' 6,368,219,287.00 47,916,746,545.09 54,284,065,833.05
54,284,065,833.05

Buoni Cassa Veneta ritirati dalla circolazione
egiàverificati ............. - - -

Valute Austro-Ungariche ritirate dalla circo-
lazione e già verificate

.
. . .

. .
. .

- 68,553,407.02 08,553,497.02
Cassa depositi e prestiti - Anticipazioni di cui

al RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1024 e

22 novembre 1914, n. 1286
. . . . . . . .

- -
--

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti -
- -

Argento divisionale immobilizzato ai termini
del D. L. 1© ottobre 1917, n. 1550 . . . . .

- -
-

orediti Istituto federale di credito per la ricostitu.
zione delle Venezie

. .

- -
-

di Tesoreria Ente autonomo per lo svilupspo Ilmrittiino e

industriale di Roma-Ostia nuova e Livorno - - -

Amministrazione del debito pubblico per pa.
gamenti da rimborsare . . . . . .

.
. .

208,006,611.80 l,621,589,022.20 1,889,505,634 -

Amministrazione del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare

. . . . . , , . . .
3,107,427.02 53,702,034.32 56,809,461.34

Cassa dep. e prest. per pagamenti da rimbors. 140,03),714.44 1,077,281,276.11 1,227,312,990.55
Altre Ammin. per pagamenti da rimborsare 12,258,372.18

,
111201,515.21 123,510,887.39

Anticipazioni varie e crediti diversi
. . , , . 194648.765,834.70 11,313.072.564.80 30,962,438,309.50

20,082,100,960.14 14,246,059,010.50 34,328,220,870.70
34,328,229,870.70

Totale dei pagamenti . . . 130,717,013,804.88

(b) Fondo di Ca Contanti della Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoteria provinciale, nella

ã¾ 30 giugné Tesoreria coloniale e valori presso la Zecca . . 3,424,143,391.57

1923 - Fondi in via ed all'estero ed effetti in portaloglio . . . . . . , ,, . . . . . 1,139,572,870.36
4,563,716,267.93

TOTALE . . . 135,281,030,132.81

(a) Per la citazione dei decreti vedere la pagina dei debiti -- (b) Sono escluse dal fondo di Cassa L. 158,745,550 depositate nellar
Cassa depositi, e prestiti a copet tura di una somma corrispondente di biglietti di Stato e L. 191,000,000 di monete divisionali d'argento
immobilizzate in rappresentanza di buoni di Cassa.
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SITUAEIONE DEI..DEBITI

Debiti di Tesoreria

Al 30 giugno 1922 Al 30 giugno 1923

Debito flNfftfaNig

Buoni del Tesoro ordinari
, . . . .....x.'s.a.:·x..s.x·m.a.r-r...,y .;.-..., 24,161,416,272.48 23,761,763,374.18

Viglia del Tesoro .• • • • • • .. ..·:.7· ·r·s·--:. -r•r·t· · .r.,.e.a..·, 2,027,170,778.49 1,932,310,465.01

Banche - Conto anticipazioni statutaric . .,. .,.,...;...,...........,,,..., 6,335,000,000- (1).0,074,234,550-
Anticipazioni straordinarie per il ritiro e cambio dei buoni della Cassa del
prestiti Veneta (D. L. 27 febbraio 1919, n. 130) . . .. . . . . ... . . . . . 40,050,000- 40,050,000-

Id.'ig. por 11 cambio delle valuto Austro-Ungariche (D. L. 27 marzo 1919.
n. 371) . . J . . . . . . . .. . . . , , . . . . . . . . . . . . . .

7ði,055,000- 704,05ô,000 -

Somministrazioni di biglietti bancarl da Istituti di emissione - Regi decreti
25 settembro 1914, n. 1028, 23 novembre 1914,.1m. 1286 p 1287 e 23 marzo .
1915, n. 708

. , . . . . . . . . . . ... . . ...,........ ,,,,, , , 700,000,000- 700,000,000-

Biglietti di Stato . . . . . • .. . . . . ... .2.s. ...s.s.a......c... .:., 1,867,000,000- (l) 2,027,765,450-
Buoni di Cassa . . . • • • • • • • • • • --.••r.a•=•..s•·· ·r. ·i 281,000,000- 281.000.000-

Cassa Depositi,o Prestiti in conto corren'e fruttifero .-......··,......-..s.2.a 415,000,000- 3ð0.800.000--

Conti correnti e incassi da regolare.

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente ,infruttifero .. . v.v. r., 2,008,405,000.74 3,430,836,466.73

-Amministraziono; dol Fondo culto in.conto corrente infruttifero ...• •x•a•ze v•a 20,537,266.98
.
47,570,800.33

Cassa Depositi o Prestit1 in conto corrento infruttifero ...-.,...,... , , ,, 787,767,849.07 340,500,120.01

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva ..a. . •x•r.:•r•x.=•x•x. . 14,105,320.22 1,105,320.22

Altro Amministr4xioni in conto corrento fruttifero . .........:.g.es,.-. ., 123,754,086.09 415,045,040.41

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttifero .:.,.,,......,.. . . . ., 1,477,222,420.62 1,564,126,213.28 I

Incassi dn regolare per dati l'unportazione per effetti ceduti, per debito
pubblico all'estero e vari

. 62,232,872.42 111,531,461.62

Commissioni provinciali per la requisizione dei cereali ..-·=.9.-.:. ......., 22,371,770.49 3,550,515.50

Totale . . . 40,092,149,337.10 41,832,850,800.18

(1) Passaggio a debito dello Stato dei biglietti bancari di L. 25 in circolazione al 19 maggio 1023 per L. 200,765,450 contro diminu-

aioni di anticipazioni straordinario fatte al Tesoro dagli istituti di emissione R. decreto-legge 26 aprilo 1928, n. 065.
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E CREDITI DI TESORERIA

Crediti di Tesoreria

Al 30 giugno 1922 Al 30 giugno 1923

Operazioni di Tesoreria

e pagamenti in conto spese di bilancio da regolare.

Pagamento all'estero per conto di diversi Ministeri .. .:.t.x.,. .:.7....,.-.. 12,042,152,365.64 1,315,364,515.30
Indcanità cinese (Legge 12 giugno 1911, n. 543) .i••· ,s.r·=·e.x•r.s•.E•1•E•Ese a 5 •ÛÊ IÑ,211,diÔ.Û$

Duont della Cassa Veneta ritirati dalla circolazione s.a.....x...:,s......... 45,000,000- 36,052,105.28

Valute Austro-Ungarighe ritirate dalla circolazione ,. . ...,,,, .,.....,... 805,021,028.80 335,501,462.72
Ca,ssa Depositi e Prestiti - Anticipazioni di cui ai RR. decreti 22 settem-

bre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, n. 1286
..... . . ..... ......... 342,611,320.26 342,011,329.26

ValutaaureapressolaCassadepositieprestiti• • • • «• • • ••r.:.... 158,745,550- 158,745,550-

Argento divisionale immobilizzato in rappresentanza di buoni cassa «...z.-. 191,000,000- 101,000,000-

Anticipazioni extra-bilancio.

Fondo di scorta permanente pei compi del R. esercito .(Legge 17 luglio 1910,
n. 511, art. 12) - (Ministero della Guerra) 10,000,000- 20,000,000-

Fondo di scorta permanente delle RR. navi armate (Legge 20 giugno 1900,
n. 366, art. 1) - (Ministero della Marina) .. ... . . , 23,500,000- 23,500,000-

PreIcvamenti in conto stanziamenti di bilancio di esercizi futuri per far
fronto alle spese dipendenti da frane, alluvioni, ecc. e per sollecitare
11 compimento dell'Acquedotto puglicse (Leggi 12 luglio 1912, n. 772 e 21 lu-
glio 1911, n. 835) - (Ministero dei Lavori Pubblici) . . . .., .,......, , ..,, 14,000,000- 14,000,000-

Istituto federale di credito per la ricostituzione delle Venezie. .r. · -r.a.r.. 90,000,000- 90&00&OO-

Società concessionarie ferrovie pubbliche (R. decreto 23 novembre 1914, n. 1287 175,000,000- 209,000,000-

In conto corrento infruttifero per spese di servizi civili nella Tripolitania e

nella Cirenaica (Legge 6 dicembre 1912, n. 1312 e 17 luglio 1910, n. 511)
- (Ministero delle colonie} . . . ... . . . , , . 1,050,000- 1,050,000-

Ente autonomo per lo sviluppo marîttimo e industriale di Roma, Ostia Nuova
e Livorito • • • • • • - - · -r.-e...r.......... .c.a·2....a·e.,. . . 38,000,000- 38,000,000-

Pagamenti da Timborsare sui conti correnti rispettivi

Atoministrazione del Debito Pubblico per pagamenti da rimborsarc .
-

. .... l,861,008,140.64 (2) 2,334,370,670.41

Ämministrazione del Fondo culto per pagamenti da rimborsarc
..... ... 72,022,748.30 42,631,274.59

Cassa Depositi e Prestiti per pagamenti da rimborsare. ... ...........:.. 706,050,829.85 · 421,663,000.01

Amministrazioni varie - · · · • •..-.a.a.a.z.x•;.-.,.=•=•=•=•=•=•r•x•,,..
85,619,105.34 77,670,322.6T

Diversi ·..=• •=· ·i.2-e·1·2. · ·e..•:.-·t.;•••.L.••·•:•x•-••·'•2• •*•u.a.
438,400,578.- 305,985,045.03

Totalo . . . 17.201.553.059.81 6,050,363,660.09

I I I i

(2) Di cui L. 7,980,567.21 per debito pubblico prebellico austrisoo.

N. B. --- Oltre il fondo di cassa esiste, presso Ic Tesorerle, all'infuori dei debiti o crediti di. Tesorerla, il fondo dello contabilità

sppglall clie al 30 giugno. 1923 era di L. 730,164,662.77.
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Incassi di bilánoio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di giugno 1928 e a tutto il inese stesso per Peser·
oisio 1928-1928 comparati con quelli dei periodi corrispondenti delPesercizio precedente

Mesg Mese Differenm Da luglio 1922 Da luglio 1921 Differenza
di ugno di o nel 1923 gig 1923 gi g 1922 nel 1923

Entrata ordinaria.

CATEGORIA Ì. - Entrate ef{ettive.
Iledditi patrúnoniaH dello Stato . . 10,892,966.37 3,235,621.65 + 1,657,544.82 36,179,612.41 27,666,198.83 + 8,513,413.58

Impos‡e dirette:
Fondi rustici'e fabbricati . . . . 51,280,545.06 03,819,983.Ò9- 2,530,437.13 294,859,008.07 301,191,572.89- 6,332,564.22
Redditi di R. M. e varia . . ,. . . 343,082,303.01 376,003,197.80- 32,410,834.79 1,988,871,093.- 1,700,055,001.48 ‡ 288,816,ð91.52

Contributo centesimo guerra . . . . 30,053,502.46 31,Q79,350.13- 1,025,848.27 182,195,867.02 157,316,287.37 ‡ 24,870,5$0.55
FJtraprofitti di guerra . . • · · · 215,613,342.71 284;278,155.89- 08,061,813.18 1,312,540,542.70 1,500,2ßl,722.00 - 277,721,180.14
Contributo pers. straord. di guerra 2,109,006.47 5,112,967.97 - 3,003,341.50 23,778,634.71 35,897,702.41 - 12,119,067.70

Tass'e sugli affari:
Tasse di aúlministraziotte del Mini-
stero delle finanzo . .. . • • • • 200,843,911,- 204 795,835.57 + 0ð,048,075.43 2,036,522,254.71 2,386,854,028.77 + 249,667,625.94

Prodotto del movim. a Ge P.. V· • 140,518.55 330,150118-
. 102,031.63 37,000,700.41 65,031,069.06- 28,630,269.05

Diritti dello Le azioni e dei Conso-
lati all'esteto · · • - • • - • • 30,525,948.33 22,128,431.ð2 + 8,307,516.81 30,547,285.06 - 29,981,373.46 ‡ 565,911.60

Tqsse.di consumo:
'

Tassa sulla fabbrica degli spiriti,
, dello zucchero, birra, ecc., . , . 108,162,070.10 109,844,035.75- 1,682,556.59 1,587,8&9,248.30 076,176,3'41.0&‡ 611,072,000.36
Dogane o diritti marittimi e tasst di
esportazione . . . . . . . . . 14,453,006.64 51,414,892.38 ‡ $3,038,806.26 665,447,454.65 &&8,324,474.61 ‡ 117,122,980.04

Dazio siill'ingortazione del grano .
-

- - 580,224.75
,

20,076.70 + 509,148.05
Dazi internþ di consumo esclusi

,

quellt di Naþoli, Ronia e Palermo. 42,132,677.78 41,930,706.11 +
'

201,883.67 530,722,123.08 426,442,549.20+ 104,270,573.88
Privative:

Tabacc11i . .. . . . . . . . . . 253,338,82 .58
Sali . .

. . . . . . . . . . . 15,727,001.01
Elammiferi e carte da giuoco . .

• 15,125,783.61
Ghinino . . . . . . . . . . . 1,281,068.76
Lotto

. . . ,. . . . . . . . . . 48,243,722.87
Monopoli commerciali . . . . .

·
- .

Proven‡l dei servizi pubblici:
Posto . ., . . . . . . . . . . . 38,830,765.44
Telegran . . . . . . • • • • • 20,281,638,23
Telefoni

. . . . . . . . . . . 4,433,066.45
Servizi diversi ,. . . . . . . • • 15,328,340.34

Rimborst e concorsi nelle spese - · • 58,MO,882.47
Entrate diverse · • • • • · • • • 7,893,504,022.63

246;100,808,22 + " ' 7,147,928.36 2,755,425,218.60 2,668,310,307.64 ‡ 87,104,911.05
15,3M,034.92 + 373,050.12 102,184,357.50 - 157,409,626.66 ± . 4,774,730.84
13,ß77,751.03 ‡ 1,448,031.68 108,405,347.22 188,292,410.43- 14,887,063.21
2,360,429.88- 1,087,401.12 15,716,308.82 15,086,259.69 ‡ 630,049.13
20,580,059.33 ‡ 21,6M,603.54 382,299,809.01 313,424,657.08 + 68,875,141.93
2,274,870.10- 2,274,870.10 ' -

, 282,491,468.47- 282,491,468.47

31,500,130.90 + 4,243,034•.¾ 434,3M,613.51 388,829,188.88 + 46,025,424.63
22,029,673.34 ± 3,651,964.89 180,845,182.88 143,430,007.35- 3,584,824.47
4,003,285.12- 560,218.67 126,509,2À7.62 101,023,414.76 ‡ 25,485,8¶2.76
17,1 07,22 -- 1,861,056.88 105,397,051.02 101.132,816.29 + 4464,234.73
44 128.64 13,991,743.83 104,097,4ð9.81 201,669,645.06- (2) 37,572,186.25
134,4 23.18 7,759,153,000.45 0,850,686,M1.40 816,206,030.22 ‡ 9,034,480,511.24

Total.e-Entrata ordinaria • • • 0,MO,011.800.86 1,748,898,179.32 7,800,713,000.54 23,632,024,886.87 13,617,624,832.15 # 10,014,400,0M.72

Entrata straordinaria.

CATEGORIA I. - Entrate effettive.
Rimborsi e concorsinelle spese - · · 27,038,0õõ.40 952,215,809.96- 92õ,176,0là.56 155,820,444.08 1,359,165,9M.36- 1,203,345,500,68
Entrate diverse

· · • • • • • • · 1,063,545,123.81 ¼0,984,690.13 1,802,560,427.88•3,306,052,003.52 1,077,752,180.65 + 2,280,199,813.87
Capitoli,aggiunti per resti attivi • • · 569,000.45 1,753,804.48- 1,184,198.03 50,459,808.04 17,559,214.94 -\- 32,000,683.70
CATEGORIA II. - COstitlZioffe di stTadC

[errate. . . . . .
221,7ž8.88 2,028,252.33- 1,800,523.45 5,767,789.64

.
2,627,886.99 3,139,902.65

CATEGORIA III. - Movemento di capitalf.
Vendita di beni ed affranc. di canoni. 226,698.73 186,000.31 ‡ 40,602.42 3;161,068.73 2,333,000.77 + 829,002.06
Accensione di debiti . . . . . . . (1) 409,478,667.87 202,590,226.37 + 206,888,441.50 5,006,043,495.70 3,110,038,094.91 + 1.800.605.°400.79
Riscossione di crediti

. . . . . . . 114,975.97 80,621.12 ‡ 114,354.85 005,545.01 571,609.04 + 03,935,.97
Rimb. di somme anticip. dal Tesoro . 1,300,885.41 25,248,434.31- 23,837,548.90 16,403,405.40 54,106,085.72--(6) 37,703,580.32
Anticipaz. al Tesoro per accel. lavori -

-
- 325,000. 047,501.- - 622,561.-

Partite che si compens. nella spesa . 31,743,992.77 24,821,311.36 ‡ 6,922,681.41 122,829,204.63 156,774,030.80- 33,944,832.17
Prelevamenti per anticipazioni varie .

-
- - -

Prelevamenti da fondi speciall . . . 6,010,950.- 2,192,448.52 + 3,824,501.48 32,939,037.61 26,157,545.60+ 4,781,401.01
Alcuperi diversi . . . . . . .

.
. 561,788.90 1,355,388.56 -- 793,590.57 8,334,869.85 10,413,018.55 - 2,078,148.70

Capitoli aggiunti per resti attivi . .
. 38,696,083.75 150,543,823.60- 111,846,830.85 58,238,210.65 187,389,658.62 -- 129,151,447.97

Totale Entrata straordinaria
. . . 2,479,606,358.03 1,523,980,973.05 ‡ 955,625,384.98 8,828,539,968.96 6,007,835,816.95 + 2,820,704,152.01

CtTEGORM IV. - Partite di giro. . . 76,751,063.88 30,567,032.01 + 46,184,031.87 251,227,929.98 165,880,016.23 + 85,3Ê883.75
Totale generale .

.
. 12,105,970,191.77 3,303,446,184.38 ‡ 8,802,524,007.39 32,711,792,785.81 19,791,340,605.33 ‡ 12,020,452,000 48

(1) Di cui L. 287,544,774.42 per buoni del Tesoro ipoliemtali e .L. 100,832,565.80 per, buoni speciali dati in pagamento al Governo in-

glese, per interespi passivi sul presito accordato all'Italia.

(2) La diminuzione dipende principalmente da minori rimborsi dall'amministrazione delle Ferrovie dello Stato della spesa per in-
teressi dei mutui contratti, e dei titoli di debito emessi.
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Paramenti di bilancio verificatisi presso le Tesorerie del Regno nel mese di giugno 1923 e a tutto il mese stesso per
.l'esercizio 1922-1928 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente

Meso 3fese Differenn Da luglio 192l Differensa
di ghi3gno di u28" nel 1923 giugno 1923 a rd

922 nel 1923

Ministero del Tesoro e servizi per la
assistenza militare e pen-
sioni di guerra e approv- (7)
vigionamenti . . . . . 7,504,72l,922.08 5,478,528,047.07 ‡ 2,020,l92,974.11 14,035,015,467.70 13,555,709,049.5ö ‡ I,379,335,518.15

(8)
Id. dellc Finanze . . . . . . 8,349,1õ0,7õ0.43 770,106,606.20 ‡ 7,578,990,084.23 10,223,607,474.05 2,371,104,1GO.16 + 7,852,503,313.89

Id. della Giustizia o culti. . - 40,817,7õI.50 38,811,928.40 ‡ 2,005,823.19 277,691,965.33 222,059,435.08 + 55,632,520.65

Id. degli Affari Esteri . . . . 40,699,154.41 27,271,550.45 ‡ 13,427,591.96 108,702,051.28 105,024,098.83 + 3,077,952.Ù

Id. dell'Istruzione Pubblica. . 67,696,340.11 100,475,108.61- 38,778,768.50 081,78ð,706.47 1,002,993,727.92- 21,207,931.45

Id. dell'Interno
. . . , , . 116,788,434.60 03,802,266.03 ‡ 22,800,168.57 013,141,000.00 070,224,335.79- 57,083,325.80

Id. dei Lavori ,Pubblici . . . 540,332,687.44 180,302,37ð.57 ‡ 300,030,311.87 1,444,425,175.05 1,301.898,297.72 + 52,520,878.23

Id. delle Posto e del Telegrafi. 246,037,148.41 222,314,178.37 ‡ 23,722,970.04 1,092,541,899.98 1,003,918,741.43- 1,376,841.46

(10)
Id. della Guerra

. . , , , . 2,463,824,178.80 654,505,502.89 ‡ 1,800,258,675.91 8,995,156,740.93 3,499,548,252.07 + 5,495,608,488.26
(11)

Id. della Marina
. . . , , . 1,136,023,827.14 188,222,523.87 ‡ 947,801,303.27 2,554,240,655.54 1,001,152,360.45 + 1,553,088,295.00

Id. delle Colonie
. . , , , . 14,807,948.49 75,037,754.80- 60,2201806.40 265,416,551.72 340,903,648.67- 75,487,096.95

Id. dell'Agricoltura . . , , . 10,076,265.96 11,073,104.40- 06,858.44 109,892,702.53 101,618,271.12+ 8,274,431.41

Id. dell'Industria e Commercio. 4,150,523.30 6,652,083.51- 2,502,160.27 57,277,057.28 134,170,339.-- 76,893,281.72

Id. del Lavoro . . . , , , .
1,447,450.03 31,744,925.77 -- 30,207,475.74 66,934,431.12 277,173,674.96- 210,239,243.84

Id. - delle Terre liberate
. . . . 11,480,548.46 , l06,488,995.04 - 05,008,446.58 78,868,748.03 214,538,003.60- 135,670,255.06

TOTALE pagamenti di bilancio . . . 20,548,900,011.25 7,90I,548,521.03 ‡ 12,557,412.390.22 42,104,717,727.90 26,282,037,297.04 + 15,822,680,430,26

Decreti di scarico . . , , , , , .

- 433.23 218.13 + 215.10

TpTALE pagamenti . . .. 20,548,900,01.1.25 7,001,548,521.03 ‡ 12,557,412,390,22 42,104,718,161.13 20,282,037,515.77 + 15,822,080,645.36

(8) L'aumento deriva principalmente (per 7713 milioni) da proventi e ricuperi di Portafoglio di carattere ordinario. Tali entrate
sopo, beninteso, figurative poichè non rappresentano verl incassi, e vengono registrate conteroporaneamente in uscita di biláncio tra
i pagamenti per le spede effettivo (categoria I).
. (4) .Minori rimborsi, dalle amministrazioni dello _Stato, da amministrazioni diverse e da privati delle spese per il traffico marit-
timo, fatte per loro conto coi fondi del bilancio dal Ministro dei trasporti.

(5) L'aumento deriva principalmente (per 1475 milioni) da proventi e ricuperi di Portafoglio di carattere straordinario e dai ver-
samenti in conto della liquidazione degli Enti di approviggionamenti e consumi da parte del Comuni.

(6) Alinori rimborsi dall'amministrazione delle Ferrovie dello Stato della spesa per ammortamento di mutui contratti e di titoli
di debito emessi, ece

. (7) L'aumento digeñde principalmènte da regolaitone di crediti del contabile del Portafoglio, e cioè per rimborso di spese ordinarie
e straordinarie di commissione cambio e di altre, relative ai pagamenti, al movimento di fondi e di effetti ed alla negoziazione di
titoli all'estero verificatesi nell'esercizio finanziario 1922-1923.

(8) L'aumento deriva princi:palmente da rimborsi fatti al contabile del Portafoglio per pagamenti da esso eseguiti all'estero nei
precedenti esercizi finanziarl per acquisto di derrate (gestione approviggionamenti).

(9) -Llaumento dipende da acconto corrisposto all'Amministrazione ferroviarla sull'ammontare dei materiali posti in opera per la
direttissima Roma-No.poli.

(10) L'aumento dipende principalmente da rimborsi al contabile del Portafoglio per pagamenti di acconti spettanti all'Amministra.
zione degli approŸvigionamenti e consumi alimentaf•i per forniture di derrate acquistate all'estero ed occorse all'esercito dall'inizio
della guerra. Tali rimborsi si riferiscono quindi a ,pagamenti effettuati all'estero nei precedenti esercizi finanziari. Inoltre per 538 mi-
lioni proviene da regolazione di pagamenti in conto crediti di tesoreria per valute austro-ungariche portate a carico del bilancio
della guerra tra le spese effettive -

(11) L'aumento non provieñe da reall pagamenfi efféttuati, bensl da versamenti di somme nel conto oorrente della Marina mer-
tantile, per metterla in grado di eseguire 'rimborsi al contabile del Portafoglio di pagamenti fatti all'estero.

Il direttore generale del Tesoro - CoNTI ROSSINI. Il direttore capo della divisione V - P.¾z.
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Riassunto dei pagamenti per spese di bilancio

(Analisi della colonna da del

MINISTERI

Qualità dei titoli
Istruzione

di spesa Tesoro l'inanzo Giudizia Estori Colonio Interno
Pubblica

blandati spediti dai Mini-
stort .. . . « • « wm •, 10,701,185,269.05 8,800,726,052.48 101,203,2ðl.31 106,969,3M.88 264,452,402.33 728,007,416.67 163,737,647.20

Ordini di pagamento per
fisse, escluso le pen 16,528,470.93 228,533,967.92 135,612,991.58 1,016,808.07 850,450.85 190,023,124.69 127,042,G41.õl

/

rdini di pagamento por Jo
pensioni , , ,, . . . .

1,254,434,123.01 27,875,686.84 13,078,200.95 685,877.73 113,055.01 9,366,463.52 20,124.908.26

ueni spediti sopra manda-
ti a disposizionc . . . . 362,462,872.99 870,031,130.31 307,030.43 - - 52,588,701.59 2,235,812.96

rdini por le spcse di giu-
stizia penale o civile . .

- 94,269.20 21,400,691.06 - 34.50 ••-

rdini per lo . speso del
Lotto. . . . . . . . . .

- 206,345,462.21 - -

I

ßuoni del Tesoro¶

Ordinari (interessi) . . 1,451,503,035.92

Poliennali (interessi).. 323,845,11&00

Pollennali (capitale) . . 732,086,570- -

Totale . . . 14,935,045,467.70 10,223,607,474.0ö 277,691,065.33 108,702,051.28 265,fl6,551.72 981,785,796.47 913,141,000.99
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eseguiti dal lo luglio 1982 al 80 giugno 1928

prospetto Pagamento di bilancio)

MINISTERI

Lavori Poste
Edustria

Torre TOTALE

Guerra Marina Agricoltura
Comrnercio

Lavoro
Pubblici e Telegran °.Approvvi- Liberate

g1onamenti

1,370,301.105.76 611,669,9õ0.95 8,911,829,130.30 2,409,064,056.96 81,844,859.90 55,120,801.82 18,921,936.14 66,177,170.96 35,271,120,412.77

35,364,437.25 456,000,741.53 2,853,399.34 16,400,089.10 26,924,184.19 1,646,537.89 - 140,007.83 1,240,275,63l.37

3,492,615.13 16,089,686.60 80,020,564.11 36,623,120.25 1,119,154.75 494,407.73 - 29,551.47 1,463,548,015.86

20.266.811.31 8,768,734.35 - 3,056,007.18 - - 59,930,811.80 - 1,387,744,039.01

86.50 3,786.49 454,667.18 6,481.90 4,503.69 6,300.81 - 277,734.86 25,248,545.37

.... - - 206,345,462.21

- 1,454,503,035.92

- - - - - - - 323,845,115.90

- - 732,086,750-

1,414,425,175.95 1,092,541,899.98 8,995,156,740.03 2,554,240,055.51 109,892,702.53 57,277,057.28 78,858,748.03 60,934,431.12 42,101,717,727.00



$548 28--711-1928 GgZETTkUFFICIALE'DEIt'REGNO D'ITALIA R." 177
I

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENEEALE DEL DERLTO PUBBLICO

Rettfilche d'intestazione. ga Pubblicazione (Elenco n. 2).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Ammhilstraziono del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate como alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
OSSendo quelle ivi risultanti lo vere indicazioni det titolari delle rendito stesre.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua .

3 ' 2 3 4 6

350 ©/4 '¡03263

a 703205

s, 703266

a 793264

Cons. 5% 197348

3.50 % 412424

a 539757
a 404209

¢ 181075

a 046045

P. N. 5 | 31477

, , sotoo

1557 50 Massazza Isolyne fu Pietro, minore, sotto la
patria ¡>otestá della madre Avanzini Rosa
fu Napoleonð, ved. di Massazza Pietro, dom.
'in Credera (Cremona); con usufrutto vita-
lizio a Gallotti Alimlia di Antonio, moglie
legalmente separata di Mazzadi Antonio di
Cattcrino, dom. in Afilano.

1148 - Massazza Elda fu Pietro, moglie di Ferretti
IAndo, dom in Milano; con usufrutto vita-
lizio a GaHotti Ainalia di Antonio, ecc., co-
me la precedente.

1148 - Massazza Felicita fu Pietro, moglie di Visen-
tini Isnardo, dom. In Varese (Como); con
usufrutto vitalizio come la precedente. -

1148 - Massazza Delta fu Pietro, moglie di Fusar-
PoH Ambrogio, dom. in Credera (Cremona);
con usufratto vitalizio come la precedente.

600 - Sallier de La Tour Giuseppo fu Carlo, dom.
a Torino; con usufrutto vitalizio a Ferraris
Giuseppina fu Luigi, nubile, dom a To-

rino.

101 50 simonetti Ida, Emanuele e Vera di Fortunato,
minori, sotto la patria potestå del padre e

figli nascituri dair coningi Lavärello Armida
fu Gaetano e Simonetti Fortunato fu Ema-
nuele, dom. a Camogli (Gonòva); con usu-
frutto a Lavarello Armida fu Gaetano, mo-
glio di Simonetti Fortunato.

33 - Camusso Emma fu Arcangelo, nubile, dom.

35 - a Torino.

420 - Viazzoli Gioyanninnsfu Pietro, minore, sotto
la curatela del marito Negroni Giuseppe,
dom. a Binasco (Milano).

437 50 Ponti Cesare fu Cesare,.dom. in Milano; con
usufrutto vitalizio a. Balbo Giuseppina fu
Domenico, ved. di Bovari Giuseppe Antonio,
dom. a Torino.

150 - Fighera Giuseppina di Giovambattista, mo-
glie di Giuseppe Cirnigliaro, dom. a Vit-
toria (Siracusa)

150 - Pellegrino Elvira di Alfonso, minore, sotto la
'patria potestá del padre, dom. a Sansevero
(Foggia).

Massazza Isalina o Isolyne fu Pietro, minore,
sotto la patria potestà della madre Avan-
zini Rosa fu Napoleone, ved. di Massazza
Pietro, dom. in Credera (Cremona); con usu-
frutto Vitalizio a Gallotti Amalia furono Am-
brogio, e Gatti Clotilde, moglie legalmente
separata di Mazzadi Antonio di Catterino,
dom. a Milano.

Massazza Elda fu Pletro, moglie di Ferretti
Lando, dom. a Milano; con usufrutto vita-
lizio a Gallotti Amalia furono Ambrogio, ecc.
come la precedente.

Massazza Felicita, fu Pietro, moglie di Visen-
tini Isaardo, dom. in Varese (Como); con
usufrutto vitalizio come la precedente.

Massazza Delta fu Pietro, moglie di Fusar-
Poli Ambrogio, dom. in Credera (Cremona);
con usufrutto vitalizio come la precedente.

Sallier de La 'I'our Giuseppe fu Carlo, doin.
a Torino; con usufrutto Vitalizio a Ferrari
Giuseppina fu Luigi, nubile, dom. a To-
rino.

Simonetti Ida, Emanuele e Vera di Agostino-
Fortunato, minori, sotto la patria potestá
del padre e Rgli nascituri dai coniugi La-
varello biarta-Armida fu Gaetano e Simo-
netti Agostino-Fortunato ‡u Emanuele, dom.
a Camogli.(Genova) eligli nasciturida La-
Varello Antonietta fu Gaetano; con usufrutto
a Lavarello Maria-Armida fu Gaetano, mo-
glio di Simonetti Agostino-Fortunato.

Camusso Carolina-Eugenia detta anche Em•
ma fu Arcangelo, nubile, dom. a Torino.

Viazzoli Matilde-Petronilla-Giovanna fu Pie-
tro, ecc., come contro.

Intestata come contro e Vincolata come contre

ved. di Boario Giuseppe, etc., come contro.

Fichera Giuseppina di Giovambattista, mo-

glie, ecc., come contro.

Pellegrino Elvira di Michele-Alfonso, minore,
ecc., come contro.

I

A termini dell'art. 16. del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questi avvisi, ove non siano

state notincate opposizion a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranna come sopra rettificate.

Roma, 14 luglio 1923. 11 direttore generale : D'ARIENZO.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Raffaele, gerente. Roma - Stamperia dello Stato.


